RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA
svolta da Fiore Mara e Galliana Francesca

Premessa:

Abbiamo scelto di trattare il tema dell’uso e dell’uso di cocaina tra i giovani residenti nella città di Vigone ( provincia di Torino ), perché alcuni mesi fa su un noto giornale locale è apparso un articolo proprio su questa tematica, mettendo in evidenza il grande consumo di cocaina che avviene in questa zona. A noi interessa capire se la situazione del nostro piccolo paese è davvero così grave e soprattutto il motivo per cui questi ragazzi, per divertirsi, forse in mancanza di altre attrattive, esagerano con sostanze stupefacenti, in particolar modo la cocaina.

Ci serviamo delle conoscenze apprese sul sito del professor Roberto Trinchero e sul: “Manuale di ricerca educativa” di Roberto Trinchero edito da Franco Angeli.

Abbiamo seguito i seguenti punti:
1. Identificazione del tema di ricerca.

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca.

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca.

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento.

5. Formulazione delle ipotesi.

6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori.

7. Definizione operativa dei fattori.

8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento.

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati.

10.Pianificazione della raccolta dei dati.

11.Analisi dei dati.

12.Interpretazione dei risultati.
Identificazione del tema di ricerca:

L’uso di cocaina tra i giovani abitanti della città di Vigone.

Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca:

Il problema che guida la nostra ricerca si può esprimere con le seguenti domande:
E’ davvero così elevata la quantità di giovani che in queste zone fanno uso di cocaina?

L’uso di cocaina e determinati atteggiamenti riguardanti tale sostanza sono maggiormente riscontrabili nei giovani vigonesi nella fascia d’età che va dai 15 ai 25 anni o in quella dai 26 ai 35 anni?

La scarsità di attrattive per i giovani, ( luoghi di ritrovo, pub, locali in genere), può influenzare l’uso di cocaina nella città di Vigone?

Identificazione dell’obiettivo di ricerca:

Verificare se l’uso di cocaina e determinati atteggiamenti connessi ad essa sono collegati in maggior misura ad una fascia d’età ( tra i 15 e 25 anni o tra i 26 e 35 anni).

Verificare se esiste una relazione tra l’uso di cocaina da parte dei giovani vigonesi e la mancanza di attrattive presenti sul territorio.

Costruzione del quadro teorico di riferimento:

Come l’anfetamina la cocaina è una droga eccitante a cui vengono “riconosciuti” effetti afrodisiaci, sensazioni di forza e bellezza, fa sentire la persona che la usa al “centro del mondo”.

In realtà ha effetti collaterali devastanti: la persona che ne abusa può perdere la ragione, avere il cervello rovinato, avere manie ed idee fisse che la portano a vivere una dimensione irreale, con sintomi paranoici.

L’assunzione della cocaina avviene per via endovenosa, per inalazione o fumandola.

La persona che usa cocaina assume questa droga molte volte durante la giornata; il suo effetto dura poco, per cui la persona deve assumerla in continuazione. Irritabilità e depressione subentrano quando l’effetto di questa droga diminuisce sulla persona. ( www.giovaniedroga.it )
La cocaina è un derivato delle foglie della pianta di coca, che cresce in molte parti del mondo, in particolare in America Latina e in alcune zone degli Stati Uniti e dell’Africa.

Si presenta come una polvere bianca e cristallina che di solito si “sniffa” (tira su col naso) ma si può anche iniettare, esattamente come l’eroina. Le  vie di somministrazione sono assai importanti perché cambiano gli effetti e i particolari: iniettata in vena o fumata,la cocaina raggiunge il cervello assai più rapidamente che se sniffata, ha un effetto assai più intenso e meno duraturo. ( www.teenchallenge.it )
La cocaina agisce stimolando globalmente le strutture del cervello, poiché aumenta la quantità di neuromediatori che attivano le cellule cerebrali. Aumentando in particolare la dopamina, la cocaina sovrastimolerebbe il sistema della gratificazione, un insieme di circuiti cerebrali che hanno il compito di certificare e modulare per l’organismo la “piacevolezza” e la positività di stati,comportamenti, aspettative, eventi, dalla sessualità all’alimentazione. Aumenta quindi l’energia mentale e fisica, la lucidità e le capacità mentali, espandendo la possibilità di azione del soggetto, che si sente euforico e in condizione di resistere a fatiche e bisogni (sonno, fame, stanchezza). Luogo comune è l’aumento della potenza sessuale indotto da questa sostanza:gli effetti sono estremamente variabili da persona a persona e molte volte la cocaina provoca impotenza.

Naturalmente un uso eccessivo di cocaina provoca l’esaurimento delle scorte di dopamina nel cervello, per cui il soggetto va inevitabilmente incontro a un crollo delle sue capacità di provare piacere e di essere “su”. Questo rinforza il desiderio spasmodico di altra cocaina, che comunque non potrebbe ricreare i suoi effetti per esaurimento della dopamina stessa.
L’uso della cocaina non porta necessariamente all’abuso. A differenza dell’eroina, moltissimi sono coloro che la usano o ne abusano anche per periodi lunghi,in modo persino controllato, mentre un numero assai meno elevato diventa cocainomane. (www.webcocacare.it )
Il numero dei consumatori, di qualsiasi tipo siano, è sconosciuto, ma è comunque alto. 
Vari dati (inchieste e questionari, sequestri, dati dei servizi terapeutici) indicano che in Italia non sono meno di mezzo milione coloro che l’hanno usata almeno una volta. Dopo la cannabis sarebbe la droga più usata anche dai minorenni. 
Va ricordato che la cocaina può essere assunta in una grande quantità di modi: episodico, saltuario, periodico,quotidiano, dipendente. Il rapporto è estremamente individualizzato e mutevole. Quello che è certo è che il rapporto con la cocaina, anche quando sembra stabilizzato, può sempre avere un’evoluzione negativa.
Il consumo di cocaina è comune a molte fasce generazionali e sociali. Da sempre considerata sostanza propria di un’élite sociale nella maturità piena (trenta-quarantacinque anni), ormai è consumata da una grande fascia della popolazione e, sempre più spesso, anche fra i minorenni. Statisticamente è la droga più diffusa negli Stati Unti e bisogna tener presente che, nella stragrande maggioranza dei casi, i cocainomani non si rivolgono ai servizi e quindi né risultano né possono essere aiutati.
Il consumo di cocaina è molto diffuso tra i giovani perché questa sostanza è un mezzo assai facile ed efficace per conseguire obiettivi ritenuti importanti: per esempio, assumere l’immagine vincente del trasgressivo, di chi non ha paura di sperimentare, conquistare la stima dei pari, facilitare la socializzazione superando paure e inibizioni, abbandonare l’immagine di sé infantile e dipendente dagli adulti, sondare parti sconosciute di sé, partecipare a un rito collettivo assai eccitante. ( www.comune.torino.it )
La cocaina viene considerata da chi ne fa uso come accessorio indispensabile come le divise, segnale di valore, etichetta “di immagine”, che offre occasioni di identificazione. 
Attualmente è possibile fare un’analisi della condizione giovanile, riconoscendo i tipi di legame assai diversi, per significato e pericolosità, che i giovani instaurano con la cocaina. Ciò consente di fare le debite distinzioni tra un uso saltuario e occasionale ed un abuso periodico e continuativo, tra persona e persona, tra contesti e situazioni differenti.

La distinzione tra il “semplice” consumo e la dipendenza è centrale. Mentre l’uso non presuppone, necessariamente, una sofferenza che lo preceda, nella dipendenza ( che costituisce una condizione di legame estremo con la cocaina) si sperimenta il valore del tutto eccezionale dello stato mentale “drogato”. Questo avviene perché esiste un  rapporto diretto tra questa droga e una sofferenza, un senso di inadeguatezza, che c’era già prima della dipendenza, e che sussiste anche dopo. Infatti è proprio il dolore, il senso di vuoto ad agevolare l’incontro con la cocaina, la quale permette di raggiungere un obiettivo che si pensa di non poter conseguire altrimenti.
Da alcune testimonianze emerge che la cocaina è uno strumento (come le altre droghe), che dà a tutti la possibilità di mutare gli stati mentali secondo i propri desideri; un mezzo straordinario proprio perché è di semplice uso e di facile reperibilità, al di qua di ogni sforzo intellettuale o affettivo; un mezzo “popolare” di prova su di sé e rispetto agli altri, che da un senso di grande cambiamento ai giovani d’oggi, cui viene offerta l’illusione di poter rifuggire da ogni costruzione faticosa e graduale. 
La cocaina ( come l’ecstasy e le amfetamine) è vissuta come tutt’altra cosa rispetto all’eroina, non è considerata una sostanza che dà dipendenza e che procura danni. Il consumo è diventato di massa e si è personalizzato: ognuno ne fa l’uso che più corrisponde ai propri obiettivi e desideri. 

Per questa ragione la cocaina viene assunta a seconda di stili, mode, contesti e scopi personali.

Inoltre, si sono assai diversificate le modalità d’uso: la dipendenza non è affatto quella prevalente. Domina invece un consumo saltuario, periodico (il fine settimana) e intermittente, transitorio e fasico. 

La cocaina è in prevalenza sniffata, con l’equivoco che questa via non dia dipendenza. Infatti sono cambiati del tutto i significati dati al consumo: cadute le immagini angoscianti dell’eroinomane da strada, emarginato e derelitto, la cocaina per tanti ragazzi è simbolo di divertimento, potenza, evasione. Non è quindi un caso che la cocaina sia destinata a far parte stabilmente della nostra società e a diffondersi sempre più. (www.genitoricontroladroga.it )
Formulazione dell’ipotesi:

Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile, o che lega due o più variabili.
Le ipotesi che hanno guidato la nostra indagine sono state le seguenti:

· I giovani vigonesi fanno uso di cocaina.
· Esiste una relazione tra l’uso di cocaina e l’età dei soggetti.
· La mancanza di attrattive presenti sul territorio influisce sull’uso di cocaina dei giovani vigonesi.
Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

I fattori sono:
1. uso di cocaina…………variabile dipendente

2. l’età dei soggetti …………variabile indipendente

3. mancanza di attrattive sul territorio vigonese…………variabile indipendente

Definizione operativa dei fattori coinvolti:

Abbiamo operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette, mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.
	FATTORI
	INDICATORI

	1) USO DI COCAINA 
2) ETA’ DEI SOGGETTI

3) MANCANZA DI ATTRATTIVE SUL TERRITORIO 


	Abitudini al consumo di cocaina:(COMPORTAMENTI)

· Fa uso di cocaina?(domanda 3)

· Fa uso di cocaina durante il week end,quando esce in compagnia?(domanda 4)

· Fa uso di cocaina anche durante la settimana?(domanda 5)

· Come si procura la cocaina?(domanda 6)

· Sa rifiutare della cocaina offerta?(domanda 7)

ATTEGGIAMENTI nel consumo di cocaina:

· Crede che i ragazzi consumino cocaina per sentirsi più apprezzati dal gruppo?(domanda 8)

· Crede che i ragazzi usino la cocaina per sentire meno la stanchezza?(domanda 9)

· Crede che i ragazzi consumino la cocaina per fare qualcosa di”diverso e trasgressivo”?(domanda 10)

Direttamente rilevabile

COMPORTAMENTI:

· Generalmente quando esci la sera trascorri il tuo tempo a Vigone o ti sposti in altre città?(domanda 11)

ATTEGGIAMENTI:

· Sei soddisfatto dei servizi che ti offre il tuo paese?(domanda 12)

· Pensi che se il tuo paese offrisse più servizi le tue scelte sarebbero diverse?(domanda 13)



Individuazione della popolazione di riferimento:

La popolazione di riferimento è costituita dai ragazzi che abitano nella città di Vigone.

Campione e tipologia di campionamento:
Il campione, (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rivelazione empirica), è costituito da 60 ragazzi, di cui 40 che rientrano nella fascia d’età compresa tra i 15 e i 25 anni e 20 che rientrano nella fascia d’età compresa tra i 26 e i 35 anni.
Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale.

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca abbiamo somministrato un questionario anonimo autocompilato, volto innanzitutto a ricavare informazioni sulle abitudini verso l’uso di cocaina che hanno i ragazzi che abitano nella città di Vigone ma anche utile per capire se la scarsità di servizi per i giovani presenti sul territorio influisce sul consumo di cocaina di questi ultimi.

Pianificazione della raccolta dei dati:

Per raccogliere i dati utili alla nostra ricerca abbiamo approfittato della disponibilità dei gestori dei due pub presenti nella città di Vigone.

Abbiamo portato in questi pub 100 questionari da compilare in anonimato e una scatola di cartone sigillata con una fessura al di sopra per fare entrare il foglio del questionario, in modo tale che, una volta compilato potesse essere messo all’interno della scatola di cartone per garantire la privacy. Noi siamo andate a ritirare la scatola contenente i questionari dopo un mese.
I questionari compilati erano 60.
     Analisi dei dati:

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati (allegata in appendice).In seguito, utilizzando il programma jsStat del prof.Trinchero analizziamo i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili, in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1 (età) V2 (genere).
	Distribuzione di frequenza:

	V (1)

	Modalità
	Frequenza
	Percent.
	Frequenza
	Percent.
	Int. Fid. 95%

	
	semplice
	semplice
	cumulata
	Cumulata
	

	15
	2
	3%
	2
	3%
	0%:10%

	16
	3
	5%
	5
	8%
	0%:12%

	17
	6
	10%
	11
	18%
	2%:18%

	18
	6
	10%
	17
	28%
	2%:18%

	19
	5
	8%
	22
	37%
	1%:15%

	20
	6
	10%
	28
	47%
	2%:18%

	21
	3
	5%
	31
	52%
	0%:12%

	22
	2
	3%
	33
	55%
	0%:10%

	23
	2
	3%
	35
	58%
	0%:10%

	24
	3
	5%
	38
	63%
	0%:12%

	25
	2
	3%
	40
	67%
	0%:10%

	26
	3
	5%
	43
	72%
	0%:12%

	27
	3
	5%
	46
	77%
	0%:12%

	28
	3
	5%
	49
	82%
	0%:12%

	29
	3
	5%
	52
	87%
	0%:12%

	30
	3
	5%
	55
	92%
	0%:12%

	31
	2
	3%
	57
	95%
	0%:10%

	32
	2
	3%
	59
	98%
	0%:10%

	33
	1
	2%
	60
	100%
	0%:7%

	 

	Campione:

	Numero di casi= 60

	Indici di tendenza centrale:

	  Moda = 17; 18; 20

	  Mediana = 21

	  Media = 22.62

	Indici di dispersione:

	  Squilibrio = 0.06

	  Campo di variazione = 18

	  Differenza interquartilica = 9

	  Scarto tipo = 5.14

	


	Distribuzione di frequenza:

	V (2)

	Modalità
	Frequenza
	Percent.
	Frequenza
	Percent.
	Int. Fid. 95%

	
	semplice
	semplice
	cumulata
	cumulata
	

	F
	25
	42%
	25
	42%
	29%:54%

	M
	35
	58%
	60
	100%
	46%:71%

	 

	Campione:

	Numero di casi= 60

	Indici di tendenza centrale:

	  Moda = M

	  

	Indici di dispersione:

	  Squilibrio = 0.51



Nel caso di relazione tra una variabile categoriale non ordinata e una variabile categoriale ordinata, la distribuzione congiunta delle due variabili può essere rappresentata sotto forma di tabella a doppia entrata, oppure sotto forma di tante serie di dati quanti sono i sottocampioni definiti dalla variabile categoriale ordinata, uno per ciascuna modalità assunta dalla variabile stessa.
Il controllo dell’esistenza di una relazione viene effettuato con una procedura detta analisi della varianza. L'analisi della varianza serve a determinare la presenza di una relazione tra una variabile categoriale (nominale o ordinale) e una variabile cardinale. Essa si basa sul confronto tra le medie dei vari gruppi, stabilendo se tra queste esiste una differenza significativa sulla base della scomposizione della devianza totale della variabile cardinale nel campione, indicata con TSS (Total Sum Of Squares, la somma della differenza al quadrato tra il valore della variabile per ogni caso e la media del campione [image: image1.png]20 -XF



), in due componenti, una imputabile alla presenza della variabile categoriale, detta BSS (Between Sum of Squares) o devianza esterna e una non imputabile alla presenza di tale variabile detta WSS (Within Sum of Squares) o devianza interna, dovuta alle variazioni dei dati all'interno delle singole categorie.
A questo punto, utilizzando l’analisi bivariata dei dati mettiamo in relazione le variabili tra di loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse, che possa avvallare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata.

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
· La frequenza attesa Ai ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti ‘addensamenti’ di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad ‘attrazione’ tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi di una cella dovrebbe essere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi,ossia

Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi da cui deriva che
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse ( che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall’elaborazione.

Ipotesi: esiste una relazione tra l’uso di cocaina e l’età dei soggetti.
	Analisi della varianza:
V3(Fai uso di cocaina?) x V1(Età)


	Categoria
Numero di 
casi
Media
Devianza
Scarto 
tipo
Si 
9

23.11

318.89

5.95

No 
35

23.6

1000.4

5.35

Qualche volta
16

20.19

136.44

2.92

Intero 
campione
60

22.62

1586.18

5.14

Eta quadro = 0.08. Significatività = 0.09.

 

 

 

 

 

 
 

La probabilità che questo valore di BSS sia diverso da zero per effetto del caso è 0.09. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image2.png]


= 0.08. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.
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Eliminiamo la seconda risposta, il no per distinguere chi fa regolarmente uso di cocaina e chi lo fa saltuariamente.
    Inizio modulo

Fine modulo

	Analisi della varianza:
V3(Fai uso di cocaina?) x V1(Età)


	Categoria
Numero di 
casi
Media
Devianza
Scarto 
tipo
Si 
9

23.11

318.89

5.95

Qualche volta
16

20.19

136.44

2.92

Intero 
campione
25

21.24

504.56

4.49

Eta quadro = 0.1. Significatività = 0.13.

 

 

 

 

 
La probabilità che questo valore di BSS sia diverso da zero per effetto del caso è 0.13.  
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image4.png]


= 0.1. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.
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	Tabella a doppia entrata:
V3(Fai uso di cocaina?) x V4(Fai uso di cocaina durante i week end?)
V (4)->
V (3)

Si 
No 
Qualche volta
Marginale 
di riga

Si 
9
1.7
5.7
0
5.3
-2.3
0
2.1
-1.4

9

No 
0
6.4
-2.5
35
20.4
3.2
0
8.2
-2.9
35

Qualche volta
2
2.9
-0.5

0
9.3
-3.1
14
3.7
5.3
16

Marginale 
di colonna

11

35

14

60

X quadro = 102.95. Significatività = 0
V di Cramer = 0.93

In questo caso il valore di X quadro è=102.95. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.  
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
V 3( Fai uso di cocaina?) x V 5(Fai uso di cocaina anche durante la settimana?)
V (5)->
V (3)

Si 
No 
Qualche volta
Marginale 
di riga

Si 
6
0.9
-

2
7.7
-2
1
0.5
-

9

No 
0
3.5
-1.9

35
29.8
1

0
1.8
-1.3

35

Qualche volta 
0
1.6
-1.3

14
13.6
0.1

2
0.8
-

16

Marginale 
di colonna

6

51

3

60

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
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Ipotesi: abitudini nell’uso di cocaina e età dei soggetti. 
	Analisi della varianza:
V3(Fai uso di cocaina?) x V1(Età)


	Categoria
Numero di 
casi
Media
Devianza
Scarto 
tipo
Si 
9

23.11

318.89

5.95

No 
35

23.6

1000.4

5.35

Qualche volta
16

20.19

136.44

2.92

Intero 
campione
60

22.62

1586.18

5.14

Eta quadro = 0.08. Significatività = 0.09.

 

 

 

 

 

 

 

La probabilità che questo valore di BSS sia diverso da zero per effetto del caso è 0.09.
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image6.png]


= 0.08. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.
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	Eliminiamo la seconda risposta, il no per  distinguere chi fa regolarmente uso di cocaina e chi lo fa saltuariamente.
Analisi della varianza:
V3(Fai uso di cocaina?) x V1(Età)
Categoria
Numero di 
casi
Media
Devianza
Scarto 
tipo
Si 
9

23.11

318.89

5.95

Qualche volta
16

20.19

136.44

2.92

Intero 
campione
25

21.24

504.56

4.49

Eta quadro = 0.1. Significatività = 0.13.

 

 La probabilità che questo valore di BSS sia diverso da zero per effetto del caso è 0.13.  
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image8.png]


= 0.1. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.
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Ipotesi: la mancanza di attrattive sul territorio vigonese influisce sull’uso di cocaina dei giovani vigonesi.
	Tabella a doppia entrata:
V 12( sei soddisfatto dei servizi che ti offre il tuo paese?) x V 4(Fai uso di cocaina durante il week end?)
V (4)->
V (12)

Si 
No 
Qualche 
Marginale 
di riga

Si 
0
2.8
-1.7

15
8.8
2.1
0
3.5
-1.9

15

No 
11
8.3
1

20
26.3
-1.2

14
10.5
1.1

45

Marginale 
di colonna

11

35

14

60

X quadro = 14.29. Significatività = 0
V di Cramer = 0.49

In questo caso il valore di X quadro è = 14.29. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
V12(Sei soddisfatto dei servizi che ti offre il tuo paese?) x V5(Fai uso di cocaina anche durante la settimana?)
V (5)->
V (12)

Si 
No 
Qualche volta  
Marginale 
di riga

Si 
0
1.5
-1.2

15
12.8
0.6

0
0.8
-

15

No  
6
4.5
0.7

36
38.3
-0.4

3
2.3
0.5

45

Marginale 
di colonna

6

51

3

60

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

In questo caso il valore di X quadro è  = 14.29. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:

V12(Sei soddisfatto dei servizi che ti offre il tuo paese?) x V11(Generalmente quando esci nel week end stai a Vigone o ti sposti in città?)
V (11)->
V (12)

Sto a Vigone
Mi sposto in altre città
Marginale 
di riga

Si 
10
8.3
0.6

5
6.8
-0.7

15

No 
23
24.8
-0.4

22
20.3
0.4

45

Marginale 
di colonna

33

27

60

X quadro = 1.1. Significatività = 0.29
V di Cramer = 0.14

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.14

In questo caso il valore di X quadro è = 1.1. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.2. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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	Tabella a doppia entrata:
V 12 (Sei soddisfatto dei servizi che ti offre il tuo paese?) x V 13 ( Pensi che se il tuo paese ti offrisse più servizi le tue serate sarebbero diverse?)
V (13)->
V (12)

Si 
No 
Marginale 
di riga

Si 
0
8.5
-2.9
15
6.5
3.3
15

No 
34
25.5
1.7

11
19.5
-1.9

45

Marginale 
di colonna

34

26

60

X quadro = 26.15. Significatività = 0
V di Cramer = 0.66

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
In questo caso il valore di X quadro è = 26.15. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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Interpretazioni dei risultati e conclusioni.
A questo punto,in seguito all’analisi dei dati, possiamo affermare che l’uso di cocaina è un fenomeno molto presente nel territorio vigonese. Attraverso le abitudini nell’uso di cocaina individuate nei giovani del nostro campione, tramite il questionario, possiamo affermare che la nostra ipotesi iniziale, ovvero se c’è relazione tra l’uso di cocaina e l’età dei soggetti, non può essere corroborata dai dati, infatti dalla nostra ricerca emerge che l’uso di cocaina è un fenomeno che riguarda diverse fasce d’età. 

Sulla base del questionario da noi somministrato abbiamo potuto rilevare che chi non fa uso di cocaina è soddisfatto dei servizi che offre il paese.

Dunque per marginare l’uso di cocaina occorrerebbe ulteriormente migliorare i servizi offerti dal paese.

A nostro parere il campione sul quale abbiamo lavorato era troppo ristretto e riteniamo che laddove avessimo avuto la possibilità di operare su un campione più alto avremmo potuto ottenere risultati più precisi.
QUESTIONARIO ANONIMO

“USO DI COCAINA TRA I GIOVANI VIGONESI”

In seguito all’articolo pubblicato sul quotidiano “La Stampa”, intitolato “Pinerolo, la città degli spinelli” è stato pubblicato un altro articolo su un noto settimanale locale, questa volta intitolato “Vigone, la città dei pippotti”. È veramente così?

    Per cercare di comprendere più a fondo questo problema ti chiediamo di             collaborare alla nostra ricerca empirica.

Ti garantiamo l’anonimato delle tue risposte che verranno da noi utilizzate solo a scopo statistico. Grazie.

COMPILARE IN STAMPATELLO

Dati anagrafici

1. età………………
2. genere      F      M
Abitudini nel consumo di cocaina ( selezionare una sola risposta per ogni domanda con una X sulla risposta scelta )

          3.  Fai uso di cocaina?

               1 si

               2 no

               3 qualche volta ( saltuariamente )

          4.   Fai uso di cocaina durante i week end ( quando esci con la 

                compagnia )?                   

                1 si
           2 no 
           3 qualche volta

      5.  Fai uso di cocaina anche durante la settimana?

           1 si 
           2 no 

           3 qualche volta

       6.  Come ti procuri la cocaina?

            1 sono io a comprarla

            2 mi viene offerta

            3 non ne faccio uso

        7.  Sapresti dire di no ad un amico che ti offre della cocaina?

             1 si 

             2 no

         8.  Credi che i ragazzi si sentano più apprezzati dal gruppo se 

              fanno uso di cocaina?

              1 si 

              2 no

          9.  Credi che i ragazzi fanno uso di cocaina per sentire meno la 

               stanchezza?

               1 si 

               2 no

         10.  Credi che i ragazzi usino la cocaina per fare qualcosa di 

                “diverso e trasgressivo” durante il week end?

                1 si 

                2 no

         11.  Generalmente quando esci nel week end stai a Vigone

                o ti sposti in città ( ad es. Pinerolo, Torino)?

                1 sto a Vigone

                2 mi sposto in altre città

             12. Sei soddisfatto dei servizi ( pub, luoghi di ritrovo per giovani, 

ecc…) che ti offre il tuo paese?

1 si 

2 no

             13. Pensi che se il tuo paese ti offrisse più servizi le tue serate

                   sarebbero diverse?

1 si 

2 no
Matrice dati:
	N°
	V (1)
	V (2)
	V (3)
	V (4)
	V (5)
	V (6)
	V (7)
	V (8)
	V (9)
	V (10)
	V (11)
	V (12)
	V (13)

	1
	18
	      M
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	2
	18
	      F
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	3
	17
	      M
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	4
	16
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	5
	16
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	6
	18
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	7
	17
	      M
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	8
	19
	      M
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	9
	26
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	10
	26
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	11
	25
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1

	12
	24
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1

	13
	20
	      M
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	14
	21
	      M
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	15
	20
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1

	16
	30
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1

	17
	32
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1

	18
	32
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2

	19
	31
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2

	20
	22
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1

	21
	20
	      M
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	22
	19
	      M
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	23
	20
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	24
	29
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2

	25
	27
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2

	26
	27
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2

	27
	26
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1

	28
	25
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	29
	19
	      M
	3
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	30
	19
	      M
	3
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	31
	17
	      F
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	32
	16
	      F
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	33
	15
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	34
	15
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	35
	19
	      F
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	36
	20
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2

	37
	23
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	38
	23
	      M
	3
	1
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2

	39
	24
	      M
	3
	1
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1

	40
	18
	      M
	1
	1
	3
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2

	41
	18
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2

	42
	17
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2

	43
	28
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2

	44
	29
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2

	45
	30
	      F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2

	46
	31
	      M
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	47
	33
	      M
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	48
	17
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	49
	18
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2

	50
	17
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1

	51
	22
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1

	52
	24
	      M
	3
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1

	53
	21
	      F
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	54
	21
	      M
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1

	55
	20
	      M
	3
	3
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1

	56
	28
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1

	57
	28
	      F
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2

	58
	30
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2

	59
	29
	      M
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1

	60
	27
	      M
	3
	3
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
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